
Scholas  Occurrentes:  apre  a
Pistoia la nuova sede
PISTOIA  –  Il  momento  tanto  atteso  e  annunciato  a  marzo  di  quest’anno
direttamente dal Santo Padre è finalmente arrivato: il prossimo martedì 10
dicembre verrà presentata ufficialmente la sede  di “Scholas Occurentes”,
la  fondazione  internazionale  di  diritto  pontificio,  voluta  fortemente  da  Papa
Francesco, che ha come obiettivo la formazione dei giovani attraverso il dialogo,
l’incontro, la conoscenza di sé, i linguaggi universali come la musica e l’arte. La
sede della scuola, che lavora su scala internazionale, avrà sede nel monastero
delle Benedettine nel centro di Pistoia e ospiterà i percorsi di formazione degli
educatori, provenienti da tutto il mondo.

L’evento  avrà  luogo  il  prossimo  martedì  10  dicembre  alle  ore  10  nel
seminario vescovile di Pistoia, alla presenza dei dirigenti di Scholas, delle autorità
cittadine e regionali.

«Nel  corso  dell’incontro  con  il  Papa  del  marzo  scorso,  egli  ha  fatto  diretto
riferimento al lavoro di Scholas: “I giovani hanno una potenza inimmaginabile!
Sono creativi! Ma quel che succede tante volte è che non hanno dei leader che li
guidino, perché li cercano fuori e non si rendono conto che li hanno fra di loro. E
quel che fa Scholas è risvegliare in queste comunità l’esistenza e l’impegno dei
loro propri leader. E sento che è una cosa molto bella, molto grande.” Queste idee
espresse dal Santo Padre sono presenti nella visione della Diocesi di Pistoia e
vengono promulgate dall’Ufficio Diocesano di Pastorale Scolastica.

«Ci riconosciamo, dunque, nella stessa ricerca e con il sogno di essere parte di
un’unione con la comunità di Pistoia per creare un’educazione che porti i giovani
a incontrarsi gli uni con gli altri e con loro stessi – ha affermato il presidente
Josè  Maria  Corral  –  scoprendo  la  bellezza  della  creatività  e  riconoscendo
l’importanza delle proprie radici, per vivere un vero presente e sognare un futuro
insieme. In base alle motivazioni di cui sopra, è un onore raccogliere quanto
manifestato dal Santo Padre, impegnandoci a fare di Pistoia un esempio educativo
per il mondo».

L’idea di “Scholas Occurrentes” risale a un’esperienza lanciata a Buenos
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Aires nel 2001, sotto l’egida dell’allora arcivescovo Jorge Mario Bergoglio.
Il  suo  progetto  di  Escuelas  hermanas  (scuole  sorelle)  e  di  Escuelas  de
vicinos (scuole di quartiere) consisteva in una rete di centri educativi, composta
da realtà  pubbliche e  private,  laiche o  confessionali,  e  aveva come scopo di
educare all’impegno e al bene comune. Il successo di questa idea ha portato alla
creazione di Scholas occurrentes, un’organizzazione internazionale senza scopo di
lucro,  che  lavora  con  le  scuole  e  le  comunità  educative,  con  l’intento  di
coinvolgere  tutti  gli  attori  sociali  per  dar  vita  a  una  cultura  dell’incontro  e
conseguire  la  pace  attraverso  l’educazione.  Come  si  legge  nel  sito
dell’organizzazione  (<www.scholasoccurrentes.org>),  l’obiettivo  ideale  che  si
cerca di realizzare è la trasformazione del mondo in un’aula senza pareti, in cui
siano integrati tutti i bambini.

Creata nel 2015 con un decreto pontificio da papa Francesco, la realtà delle
Scholas Occurrentes desidera favorire la condivisione dei progetti promossi dalle
scuole in vista di un arricchimento reciproco e sostenere le scuole con meno
risorse, promuove l’educazione per tutti. Attualmente le Scholas sono operative in
Argentina,  Messico,  Paraguay,  Spagna,  Italia,  Città  del  Vaticano,  ma
l’organizzazione, grazie alle collaborazioni avviate con altre realtà, opera in 190
Paesi e in circa 445mila scuole e reti educative associate.
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